
REGIONE PIEMONTE BU40 03/10/2019 
 

Codice A18000 
D.D. 19 giugno 2019, n. 2143 
Evento aprile 2009. Ordinanza del Capo Dipartimento della protezione civile n. 49/2013. 
Riversamento delle somme della contabilita' speciale n. 5423 sul bilancio regionale. 
Accertamento in entrata sul capitolo 27045/19 di euro 945.350,41. Impegno di euro 503.149,91 
per il pagamento degli interventi gia programmati e prenotazione di euro 442.200,50 per 
ulteriori interventi sul capitolo 217760 del bilancio regionale. 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. 7245 del 28 aprile 2009, con la quale il Presidente della regione 
Piemonte ha chiesto al Presidente del Consiglio dei Ministri l’emanazione dello stato di emergenza. 
 
RICHIAMATO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 maggio 2009 recante 
“Dichiarazione dello stato di emergenza, in relazione alle intense ed eccezionali avversità 
atmosferiche, verificatesi nel mese di aprile 2009 nel territorio della regione Piemonte […]”. 
 
RICHIAMATA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3835 del 29.12.2009 
“ Interventi urgenti di protezione civile, diretti a fronteggiare i danni conseguenti alle intense ed 
eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nel mese di aprile 2009 nel territorio della regione 
Piemonte [...]” contenente la nomina del Presidente della Giunta regionale del Piemonte quale 
Commissario delegato per il superamento dell'emergenza. 
 
RICHIAMATE le O.P.C.M. n° 3831 del 16.12.2009 e n° 3867 del 20.04.2010 con le quali sono 
stati assegnati alla Regione Piemonte contributi per € 10.963.131,00 dal fondo delle emergenze 
nazionali per far fronte ai danni arrecati dall’evento eccezionale. 
 
CONSIDERATO che con Ordinanza commissariale n. 4/DB14.00/1.2.6/3835 in data 18/6/2010, 
“posto che, a fronte della ristrettezza delle risorse, il Settore infrastrutture e Pronto Intervento della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste coadiuvato dai 
Settori OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico territorialmente competenti ha stilato un elenco di 
interventi di competenza comunale già eseguiti in somma urgenza ovvero ritenuti prioritari sulla 
base di valutazione tecniche;” è stato “approvato il terzo programma stralcio, relativo alle opere di 
difesa del suolo e delle opere infrastrutturali di competenza comunale per far fronte all’emergenza 
provocata dagli eventi dei mesi di novembre-dicembre 2008 e aprile 2009 […]”. 
 
RICHIAMATA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 49 del 
11.02.2013, che dispone, ai sensi dell’art. 1, 
- comma 1, che la Regione Piemonte è stata “individuata quale amministrazione competente 
al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi per il superamento del 
contesto di criticità determinatosi nel territorio regionale”; 
- comma 2, “Per i fini di cui al comma 1, il Direttore Generale Opere pubbliche, difesa del 
suolo, economia montana e foreste, protezione civile della Regione Piemonte (ora Direttore Opere 
pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica) è individuato 
quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della medesima Regione nel 
coordinamento degli interventi […] e provvede alla ricognizione ed all’accertamento delle 
procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate 
ai Soggetti ordinariamente competenti”; 
- comma 5, che il Direttore di cui al comma 2 “provvede, fino al completamento degli 
interventi di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-contabili ad essi connessi con le 
risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 5423, che viene allo stesso intestata per ventiquattro 



mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della presente ordinanza” e dunque fino al 19 febbraio 
2015; 
- comma 6, “Qualora a seguito del compimento delle iniziative di cui al comma 5, residuino 
delle risorse sulla contabilità speciale, il Direttore […] può predisporre un Piano contenente gli 
ulteriori interventi strettamente finalizzati al superamento della situazione di criticità […]. Tale 
piano deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del Dipartimento della protezione civile, 
che ne verifica la rispondenza alle finalità sopra indicate.”; 
- comma 7, “A seguito della avvenuta approvazione del Piano di cui al comma 6 da parte del 
Dipartimento della Protezione Civile, le risorse residue allo stesso Piano giacenti sulla contabilità 
speciale sono trasferite al bilancio della Regione Piemonte”. 
 
RICHIAMATE le note n° 7121 del 10.02.2015 e n° 15736 del 05.04.2016, con le quali la Regione 
Piemonte ha comunicato al Dipartimento di Protezione Civile l’avvenuta chiusura della contabilità 
speciale n° 5423 in data 19/02/2015 e ha chiesto, ai sensi del sopra citato art. 1, comma 6 
dell’O.C.D.P.C. n. 49 del 11.02.2013, “l’autorizzazione a versare sul bilancio regionale le somme 
ancora giacenti sulla contabilità speciale n° 5423 […] per proseguire con i pagamenti degli 
interventi conclusi”  approvati con la sopra citata O.C. n. 4/DB14.00/1.2.6/3835, e “per rimodulare 
il Piano con gli ulteriori interventi dipendenti dall’evento aprile 2009.”. 
 
RICHIAMATE altresì le note prot. 19999 del 03.05.2018 e n° 7904 del 15.02.2019 con le quali la 
Regione Piemonte reiterava la richiesta al Dipartimento della Protezione Civile di riversamento 
delle somme della contabilità speciale n° 5423 sul bilancio regionale allegando il rapporto “Evento 
alluvionale aprile 2009 – Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 49 del 
11.02.2013 – Relazione conclusiva – Situazione al 19 febbraio 2015” a cura del Settore 
Infrastrutture e pronto intervento, contenente la proposta “Ulteriore Piano di interventi”. 
 
CONSIDERATO che il Dipartimento della Protezione Civile con nota POST/0014998 del 19 marzo 
2019, comunicava alla Regione che “all’esito dell’esame istruttorio condotto dallo scrivente 
Dipartimento, allo scopo di consentire il proseguimento dei pagamenti degli interventi 
programmati e l’attuazione del piano degli ulteriori interventi, si autorizza il riversamento della 
somma di euro 945.350,41 euro” della contabilità speciale n° 5423 sul bilancio regionale di cui: 
- euro 503.149,91 destinato al pagamento residuo degli interventi, riportati in allegato A 
facente parte integrale e sostanziale del presente provvedimento, già programmati e finanziati 
dall’O.C. n°. 4 del 18/06/2010; 
- euro 442.200,50 per l’attuazione del piano del ”Ulteriore Piano di interventi”. 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 5-8730 del 12 aprile 2019 con la quale la regione Piemonte ha istituito 
il capitolo di entrata n. 27045 “Assegnazione risorse per fronteggiare l’emergenza conseguente agli 
eventi calamitosi dell’aprile 2009 – Fondi provenienti dalla contabilità speciale n. 5423 
(O.C.D.P.C. n. 49/2013)” e di spesa n. 217760 per “Eventi calamitosi dell’aprile 2009 - Utilizzo 
delle economie e delle somme residue provenienti dalla contabilità speciale n. 5423 (O.P.D.C. M. 
n. 49/2013)”. 
 
CONSIDERATO che, in relazione alla disponibilità risultante sulla contabilità speciale n. 5423 alla 
data del presente provvedimento, sulla base delle considerazioni sopra riportate e con riferimento al 
bilancio finanziario  gestionale della Regione 2019/2021, si ritiene: 
- di accertare la somma di euro 945.350,41 euro, proveniente dalla contabilità speciale n° 
5423, sul capitolo di entrata n. 27045 “Assegnazione risorse per fronteggiare l’emergenza 
conseguente agli eventi calamitosi dell’aprile 2009 – Fondi provenienti dalla contabilità speciale n. 
5423 (O.C.D.P.C. n. 49/2013)”; 



- di impegnare la somma di € 503.149,91 per completare il pagamento degli interventi di cui 
all’allegato A, già approvati nel programma di intervento di cui all’Ordinanza commissariale n. 
4/DB14.00/1.2.6/3835 in data 18/6/2010, sul capitolo di spesa n. 217760 relativo a “Eventi 
calamitosi dell’aprile 2009 - Utilizzo delle economie e delle somme residue provenienti dalla 
contabilità speciale n. 5423 (O.P.D.C. M. n. 49/2013)”; 
- di prenotare la somma di euro 442.200,50 sullo stesso capitolo di spesa n. 217760, per 
l’attuazione del piano del ”Ulteriore Piano di interventi” , che sarà oggetto di successivo atto di 
impegno previa conferma, da parte dei soggetti attuatori e dei Settori Tecnici regionali, della 
perdurante possibilità e necessità di attuazione degli interventi medesimi. 
 
DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 1, comma 4 dell’O.C.D.P.C. n. 49 del 11/02/2013, il Direttore 
suddetto “può avvalersi delle strutture organizzative della Regione Piemonte” ed in particolare 
intende avvalersi dei seguenti Settori della propria Direzione:  
 
• Settore Infrastrutture e pronto intervento nel ruolo di coordinamento, supporto e 
programmazione dell’attuazione degli interventi e di interfaccia con il Dipartimento della 
protezione civile nazionale, con funzioni specifiche di: 
− istruttoria delle domande di pagamento ed emissione dell’atto di liquidazione; 
− autorizzazioni di rimodulazioni, devoluzioni, variazioni di oggetto e autorizzazione dei ribassi 
d’asta; 
− monitoraggi, proroghe e solleciti per l’attuazione degli interventi; 
− predisposizione delle relazioni intermedie e finali dei programmi di intervento per il 
Dipartimento della protezione civile. 
 
• Settori Tecnici regionali: incaricati di effettuare verifiche a campione, in loco post- 
finanziamento, al fine di accertare lo stato di attuazione degli interventi e la loro congruenza per 
finalità, ubicazione e tipologia. 
 
RITENUTO opportuno, al fine di proseguire le liquidazioni per il pagamento degli interventi già 
programmati di cui all’allegato A secondo i criteri già definiti dalla contabilità speciale, tenuto 
anche conto delle peculiarità della contabilità regionale, approvare le disposizioni amministrativo-
contabili di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
CONSIDERATO il mandato di pagamento della Banca d’Italia emesso dal Commissario delegato 
intestatario della contabilità speciale n° 5423 al Bilancio regionale, si rende necessario 
l’accertamento in entrata sul capitolo n. 27045/2019. 
 
Tutto ciò premesso, 
  

Il Direttore 
 
visti gli art. 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli art. 16 e 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
viste le OO.P.C.M. n°  3831 del 16.12.2009 e n° 3867 del 20.04.2010; 
 
vista l’O.C.D.P.C. n°  49 del 11.02.2013; 
 
vista la O.C n°4/DB14.00/1.2.6/3835 del 18 giugno 2010; 



 
vista la L.R. n. 9 del 19 marzo 2019 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-8566 DEL 22/03/2019 "Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'art. 10 comma 2 del  D.Lgs 118/2011 s.m.i."; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8730 del 12 aprile 2019 di istituzione dei capitoli di entrata e di spesa; 
 
vista la D.G.R. n. 36-8717 del 5 aprile 2019; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n° 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

DETERMINA 
 
1. di accertare la somma di euro 945.350,41 euro, proveniente dalla contabilità speciale n° 5423, 
sul capitolo di entrata n. 27045 “Assegnazione risorse per fronteggiare l’emergenza conseguente 
agli eventi calamitosi dell’aprile 2009 – Fondi provenienti dalla contabilità speciale n. 5423 
(O.C.D.P.C. n. 49/2013)” del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 2019-
2021; 
 
2. di impegnare, per l’anno 2019, la somma di € 503.149,91 per completare il pagamento degli 
interventi di cui all’allegato A, già approvati nel programma di intervento di cui all’Ordinanza 
commissariale n. 4/DB14.00/1.2.6/3835 in data 18/6/2010, sul capitolo di spesa n. 217760 recante 
“Eventi calamitosi dell’aprile 2009 - Utilizzo delle economie e delle somme residue provenienti 
dalla contabilità speciale n. 5423 (O.P.D.C. M. n. 49/2013)” del bilancio finanziario gestionale 
della Regione per il triennio 2019-2021 che presenta la necessaria disponibilità; 
 
3. di prenotare, per l’anno 2019, la somma di euro euro 442.200,50 sullo stesso capitolo di spesa n. 
217760 del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 2019-2021 che presenta la 
necessaria disponibilità, per l’attuazione del piano del ”Ulteriore Piano di interventi” che sarà 
oggetto di successivo atto di impegno previa conferma, da parte dei soggetti attuatori e dei Settori 
Tecnici regionali, della perdurante possibilità e necessità di attuazione degli interventi medesimi. 
 
4. di avvalersi, ai sensi del comma 4 dell’art. 1 dell’O.C.D.P.C. n. 49 del 11/02/2013, dei seguenti 
Settori della Direzione: 
 
− Settore Infrastrutture e pronto intervento nel ruolo di coordinamento, supporto e 
programmazione dell’attuazione degli interventi e di interfaccia con il Dipartimento della 
protezione civile nazionale, con funzioni specifiche di: 
− istruttoria delle domande di pagamento ed emissione dell’atto di liquidazione; 
− autorizzazioni di rimodulazioni, devoluzioni, variazioni di oggetto e autorizzazioni di ribassi 
d’asta; 
− monitoraggi, proroghe e solleciti per l’attuazione degli interventi; 
− predisposizione delle relazioni intermedie e finali dei programmi di intervento per il 
Dipartimento della protezione civile. 
 



− Settori Tecnici regionali: incaricati di effettuare verifiche a campione, in loco post- 
finanziamento, al fine di accertare lo stato di attuazione degli interventi e la loro congruenza per 
finalità, ubicazione e tipologia; 
 
5. di stabilire che i contributi sono erogati ai soggetti attuatori individuati nelle varie ordinanze 
commissariali previo resoconto delle spese sostenute nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 11 
della L.R. n. 18/84; 
 
6. di approvare le disposizioni amministrativo-contabili, relative alla documentazione necessaria 
per la rendicontazione, riportate nell’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
7. di indicare che per le opere realizzate in somma urgenza a seguito di ordinanze sindacali 
contigibili ed urgenti o verbali di somma urgenza, per le spese tecniche è riconosciuto un contributo 
massimo del 5% escluso oneri fiscali sull’importo dei lavori contabilizzati IVA esclusa. Per gli altri 
interventi è riconosciuta, quale contributo forfettario per le spese generali e tecniche, una 
percentuale massima del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali lavori 
complementari e delle espropriazioni qualora presenti fino a un totale di € 200.000,00; per gli 
importi superiori dovrà essere addizionata una aliquota sulla parte eccedente come sotto specificato: 
- sulla parte eccedente € 200.000,00 e fino ad € 500.000,00 degli importi di cui sopra, si applica 
l’aliquota del 12%; 
- sulla parte eccedente € 500.000,00, si applica l’aliquota del 10%; 
Per spese generali e tecniche si intendono le spese relative alla progettazione e direzione lavori, al 
coordinamento per la sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, alla validazione del progetto, al 
collaudo, agli oneri per pubblicità, alla commissione giudicatrice, nonché ai costi della stazione 
appaltante unica, oneri fiscali esclusi. 
E’ possibile riconoscere l’incentivo per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 
solo qualora venga rendicontato in tempi compatibili con quelli obbligati dalla rendicontazione; 
 
8. di comunicare che il soggetto pagante è la Regione Piemonte - Commissario delegato Dip. 
Protezione Civile C.S. 5423 Evento aprile 2009 (codice beneficiario 349098); 
 
9. di accertare sul capitolo 27045 del bilancio 2019 la somma di € 503.149,91, versati dal 
Commissario delegato autorizzato dal Dipartimento della Protezione Civile ad operare sulla 
contabilità speciale n. 5423 e si specifica la seguente Transazione Elementare: 
 
 PdC Finanziario E.2.01.01.01.003 
 cod transazione europea: 2 
 ricorrente: 2 
 capitoli perimetro sanitario: 1; 
 
10. di dare atto che l’accertamento richiesto non è già stato assunto con precedenti atti; 
 
11. di confermare che l'incasso si riferisce al provvisorio n. 14998 del 19 marzo 2019;  
 
12. di far fronte alla spesa di € 503.149,91 con gli impegni che si assumono sul capitolo n. 217760 
del bilancio 2019 a favore dei beneficiari di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 



13. di dare atto che, per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell’art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al D. Lgs. 118/2011, trattasi di spese a carattere non ricorrente e con i 
seguenti codici: 
 
 Missione 11  
 Programma 11.02 
 Conto finanziario U.2.03.01.02.003 per i Comuni 
      U.2.03.01.02.002 per le Province 
      
 Cofog 03.2 
 Transazione U.E. 8 
 Ricorrente 4 
 Perimetro sanitario 3 
 
14. di precisare che sul capitolo 217760 del bilancio 2019 risulta, alla data del presente 
provvedimento, una sufficiente iscrizione contabile di cassa, che gli impegni adottati sono finanziati 
da risorse in entrata, che gli impegni hanno natura non commerciale, che non superano lo 
stanziamento di bilancio e che i pagamenti avverranno secondo l’effettiva disponibilità. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 3 del 
decreto legislativo n° 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto. 
 
L’estensore 
ing. Giovanni Andrea Zucca 
 
Il dirigente del Settore 
Infrastrutture e pronto intervento 
arch. Salvatore Martino Femia 
 

Il Direttore 
arch. Luigi Robino 


